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Esercizio 1. Studiare il segno della sequente funzione, determinando eventuali intersezioni con gli assi

cartesiani:

logi(x — 3)
fz) = log;(Tl)
Svolgimento
1° Passo: Dominio
r—3>0 x>3
Immediatamente si determina il dominio X della funzione: ¢ x —1 > 0 = qx>1
logs(x — 1) #0 x#2
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Concludiamo che il dominio della funzione f ¢ X = (3, +00).

2° Passo: Segno di f
log% (x —3)

logg(x—l)
N:logi(r—3)>0=0<2z-3<1=3<z<4
2

>0

D:logzs(x—1)>0=2z—-1>1= 2> 2.

Per non commettere errori di confusione, facciamo il grafico del segno della funzione senza tener conto
del dominio (& una brutalita ma la commettiamo a fin di bene) e in seguito dal grafico del segno "eliminiamo"
la parte che non & nel dominio X.
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Osservazione 1. Quest



